
    VITA DELLA COMUNITA’ 

 

SABATO  11/3: (Ore 18,30)  

Def.ti DE MARTIN GIANNI-DA ROS ORESTE, DAL CIN TERESA-GENTILE RO-

BERTA-DA ROS ELIO-CANZIAN EMILIO ANN.-ZANETTE VITTORIO e ANNA-

MARIA-PIZZOL FRANCESCO, ARTURO, ANDREA, MARIA-PIZZOL ANTONIO 

Ann. e SALVADOR ‘ALICE 

DOMENICA  12/3: (Ore 10,30)  

Def.ti BATTISTIN AUGUSTA e VITTORIO-DE FAVERI MATILDE e DE MARTIN 

ELETTO-PIANCA CESARE Ann.-AUGUSTA , VITTORIO-ZANETTE GIOVANNI, 

CHIES ERMES-GAVA EMILIO ( Zii)-DE MARTIN FIORINA Ann.( Renzo)-PADRE 

PIO e TUTTI I SANTI- 

SABATO  18/3: (Ore 18,30)  

Def.ti DE ZOTTI RENATO, DE MARTIN NOEMI 

DOMENICA  19/3: (Ore 10,30)  

Def.ti DA ROS SEVERINO Ann.-DE MARTIN PANCRAZIO-DE LUCA LINA-

LORENZON GUGLIELMA-GAVA CATERINA Ann.-DA ROS ORESTE, DAL CIN 

TERESA,DA ROS ELIO-GENTILE ROBERTA-GAVA EUGENIO e Fratelli-CANAL 

ASSUNTA, GIOVANNI, OLGA, TERESA-PIZZOL ADELE 

AVVISI 

Sabato 18 Marzo  ci sarà  
la RACCOLTA FERRO per la Scuola Ma-
terna di Montaner. Vi invitiamo già da ora 
ad ammucchiare il ferro che avete in casa, 
segnalare al 3496740697 di Paola Casa-

grande o al  3401408066 del Parroco la richiesta di passaggio per 
la raccolta. Qualche giorno prima ci sarà il cassone nel parcheggio 
dietro il cimitero per depositare autonomamente il ferro in vostro 

possesso. Invitiamo quanti hanno trattori con rimor-
chio a mettersi a disposizione per la raccolta, Grazie 

Il cameriere                                                                                                                             

Una sera Jean Paul Sartre , noto filosofo francese, si sedette ad un tavolo del bar al centro 

di Parigi. Subito un cameriere si fece avanti. Il filosofo gli domandò:”Chi è lei”?- Rispo-

sta:” Sono il cameriere”.  Sartre:” No, lei non è, ma fa il cameriere.”                                                                                                                                        

È pericoloso confondere il proprio lavoro con il proprio essere. Se così fosse, chi non è in 

grado di lavorare più non sarebbe. In realtà l’uomo è sempre infinitamente superiore al 

suo ruolo. L’ultima cena di Leonardo da Vinci non è paragonabile al valore di un bambi-

no. 
 

La vite ed il “Potatore”                                                                                                                    

Un giorno la vite disse al padrone:”Perché mi vieni incontro con quelle forbici? Forse mi 

vuoi potare come si faceva ai tempi di una volta? Buttala via! Non sai che adesso i tempi 

sono cambiati?” “già”, rispose il contadino,” a pensarci bene non sono più i tempi di una 

volta!” e poiché i tempi erano cambiati, non la potò. Ma in autunno la vite non ebbe uva. 

“Purtroppo” gemette il padrone, “i tempi sono cambiati.”                  Come al solito venne-

ro gli amici per assaggiare il vino nuovo. “Non c’è vino nuovo. I tempi sono cambia-

ti!”disse sconsolato,  il proprietario della vigna. 
 

Il rovescio del miracolo                                                                                                               

Dopo che Gesù ebbe cambiato l’acqua in vino, venne avvicinato da un partecipante alle 

nozze di Cana:”Scusa, Gesù, posso chiederti un favore? Potresti mica trasformare una di 

quelle bottiglie di vino in acqua?” e Gesù:”non vuoi brindare con tutti noi? Questa è una 

festa!” l’uomo gli rispose:” Il fatto è che io sono astemio.”                         I bene informati 

dicono che una volta Dio si sia sfogato con i suoi angeli:” Creare gli uomini fu niente, è 

accontentarli tutti che è difficile!” 
 

La zanzara                                                                                                                                         

La piccola zanzara insiste:”Mamma, questa sera voglio andare a teatro!” finalmente la 

madre cede….  Quando la zanzarina sta per uscire, le scandisce:”E mi raccomando, atten-

ta agli applausi!”                                                                                                                           

La storia è piena di personaggi strgati e distrutti dagli applausi. 
 

Prudenza e paura                                                                                                                  

Il maestro ha appena terminato di fare una bella lezione sulla prudenza. Subito, un alunno 

che aveva seguito con attenzione , domandò:”Signor maestro, è sempre importante essere 

prudenti?” L’insegnante rispose:”è sempre importante, ma più importante ancora è sapere 

quando la prudenza è paura che cammina in punta di piedi!” 

Intervista a Dio 

Ho sognato di fare un’intervista a Dio  “Che cosa ti sorprende di piú degli uomini?”Dio 

rispose…“Che si stancano di essere bambini, hanno fretta di crescere e poi vorrebbero 

ritornare bambini”  “Che perdono la salute per fare soldi… e poi perdono i soldi per riac-

quistare la salute” “Che pensano con ansia al futuro, dimenticando il presente, 

così che non vivono né nel presente né nel futuro” “Che vivono come se non dovessero 

mai morire, e muoiono come se non avessero mai vissuto” 

Date della celebrazione dei Sacramenti a Montaner: 

CRESIMA– Domenica 26 Marzo ore 10,30 per Montaner e Rugolo 

1° Confessione Sabato 1 Aprile ore 19,00 

1° Comunione Domenica 23 Aprile ore  10,30 

Giovedì 16 Marzo ore 20,30 in salone Asilo                                                                        

incontro con i genitori dei ragazzi della cresima e i giovani-adulti 

che devono cresimarsi il 26 Marzo a Montaner  



    MONTANER 
N° 11-2017  

12 Marzo - 2017 
II° Domenica di Quaresima 

Parrocchia di  
San Pancrazio  
Martire 

 Tel .   0438-582139   Cell. 3401408066 - e-mail : parr.montaner@gmail.com 

Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo  
Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 17, 1-9 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo 
volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco 

apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, 
farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlan-
do, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube 
che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. A-
scoltatelo». All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da gran-
de timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli 
occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visio-
ne, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti». 

Santi della settimana 

 

Lunedì 13 Marzo 
Ss. Rodrigo, Salomone  

Martedì 14 Marzo 
Santa Matilde 

Mercoledì 15 Marzo 
Santa Luisa De Marillac 

Giovedì 16 Marzo 
Ss. Giovanni De Brébeuf  

Venerdì 17 Marzo 
San Patrizio 

Sabato 18 Marzo 
San Cirillo di Gerusalemme 
Domenica 19 Marzo 
San Giuseppe,   

Humor 11 

 

C'è un omino tondo che ha una casa tonda, entra nella casa tonda con le chiavi tonde, sale 

le scale tonde, apre la porta tonda della camera tonda, apre il cassetto tondo del comò 

tondo, cerca le chiavi tonde della macchina tonda, esce dalla camera tonda, scende dalle 

scale tonde ed esce dalla casa tonda, raggiunge la macchina tonda, apre la portiera tonda, 

infila la chiave tonda, la gira... ma la macchina non parte. Allora dice: - Qui c'è qualcosa 

che non quadra!!! 

 

Amare e' soffrire. Se non si vuol soffrire non si deve amare. Pero' allora si soffre di non 

amare, pertanto amare e' soffrire, non amare e' soffrire e soffrire e' soffrire. Essere felici e' 

amare, allora essere felici e' soffrire, ma soffrire ci rende infelici, pertanto per essere infe-

lici si deve amare o amare e soffrire o soffrire per troppa felicita'... io spero che TU stia 

prendendo appunti... (da Amore e Guerra, Woody Allen). 

 

Ho detto al mio dentista che 100 € per togliermi un dente mi sembravano troppe per 10 

secondi di lavoro e lui mi ha detto: "Ha ragione, lo togliero' molto lentamente!". 
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ORIZZONTALI.  

 

1 Il numero degli Evangelisti 

4 Le raccontava Gesù 

7.Si pianta nel terreno per far 

nascere una pianta 

9 La prima donna 

11 Il primo uomo 

13 Si benedicono la domenica 

prima di Pasqua 

14 Un Evangelista 

17 Ci ha creati 

19 Il nome del Battista 

21 Un evangelista 

 

VERTICALI.  

 

1 Periodo di preparazione alla 

Pasqua 

3 Lo portarono i Magi 

4 Risurrezione di Gesù 

5 Fu risuscitato da Gesù  

10La percorse Gesù prima di 

morire 

12. Il Giorno del Signore  

13. Ce la scambiamo durante la 

Messa 

16. Ci servono per vedere 

18. Il figlio di Abramo 

CRUCIVERBA 
Risolvi il cruciverba. Inserisci le lettere nella 

riga in basso, facendo attenzione a far corri-

spondere i numeri e avrai la soluzione. 

TENTAZIONI…...da considerare 

 

“Così fan tutti”: di camminare cioè dietro alle mode del momento  
“Lo farò domani”: di non fare il tratto di strada possibile oggi  
“Che barba, che noia!”:  un modo per restare perennemente fermi  
“Tutto e subito”: di volere raggiungere la meta non appena la partenza è dietro le spalle  
“Gli altri non lo fanno”: come... i tanti che sono rimasti comodamente a casa  
“Boh!”: dell’indecisione perenne, del non saper dove andare …                                                                                      
“Mi sento, non mi sento...”: di andare secondo l’umore del momento  
“Chi me lo fa fare?”: prendere scorciatoie appena la fatica si fa sentire  

http://www.lalode.com/13marzo.htm
http://www.lalode.com/14marzo.htm
http://www.lalode.com/15marzo.htm
http://www.lalode.com/16marzo.htm
http://www.lalode.com/17marzo.htm
http://www.lalode.com/18marzo.htm
http://www.lalode.com/19marzo.htm

